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Direzione AMBIENTE 

 
Settore risanamento acustico e atmosferico 

 

 
DETERMINAZIONE NUMERO: 40    DEL:  23/10/2007 
 
Codice Direzione:  DA1000    Codice Settore:  DA1004 

 
Legislatura:  8      Anno:  2007 
 

 
Oggetto 

 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 -  Autorizzazioni di carattere generale per le emissioni in atmosfera 
provenienti da impianti di essiccazione di cereali e semi. 
 
 
 
 
 
Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia ambientale - che provvede al riordino, al 
coordinamento e all’integrazione delle disposizioni legislative in materia ambientale in attuazione 
della legge 15 dicembre 2004, n. 308; 
 
considerato che la parte quinta del D.Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia di tutela dell’aria e di 
riduzione delle emissioni in atmosfera” disciplina il rilascio delle autorizzazioni per gli impianti e le 
attività che producono emissioni in atmosfera e abroga il D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203; 
 
valutato che la parte quinta del D.Lgs. n. 152/2006 prevede che siano sottoposti ad autorizzazione 
ai sensi dell’art. 269 ovvero ai sensi dell’art. 272 commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 152/2006 tutti gli 
impianti che producono emissioni in atmosfera, ampliando il campo di applicazione del D.P.R. n. 
203/1988 che si riferiva esclusivamente agli impianti industriali o di pubblica utilità, e pertanto sono 
soggette a tale obbligo anche le emissioni delle attività agricole; 
 
considerato che l’art. 281 comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006 dispone che i gestori degli impianti e 
delle attività in esercizio alla data di entrata in vigore del decreto, che ricadono nel campo di 
applicazione del medesimo e che non ricadevano nel campo di applicazione del D.P.R. n. 
203/1988, debbano adeguarsi entro tre anni dalla data di entrata in vigore e, nel caso in cui siano 
soggetti all'autorizzazione alle emissioni, debbano presentare la relativa domanda, ai sensi 
dell'articolo 269 ovvero ai sensi dell'art. 272, commi 2 e 3, almeno diciotto mesi prima del termine 
di adeguamento; 
 
visto l’art. 272 del D.Lgs. n. 152/2006 che al comma 2 prevede che, per specifiche categorie di 
impianti, l’autorità competente possa adottare apposite autorizzazioni di carattere generale nelle 
quali sono stabiliti i valori limite di emissione, le prescrizioni, i tempi di adeguamento, i metodi di 
campionamento e di analisi e la periodicità dei controlli; 
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considerato che con D.C.R. n. 946 - 17595 del 13 dicembre 1994 sono state definite le modalità ed 
i criteri per la predisposizione ed approvazione delle autorizzazioni di carattere generale per le 
emissioni in atmosfera; 
 
considerato che la Regione Piemonte con D.D. n. 18/22.4 del 20 gennaio 2000 ha attivato la 
procedura semplificata per l’autorizzazione per gli enti e le imprese che intendono installare, 
modificare o trasferire impianti per l'essiccazione di cereali e semi, i cui contenuti tecnici sono 
conformi a quanto previsto dall’art. 272 comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006; 
 
visto che numerose imprese agricole nel territorio piemontese che svolgono l’attività di 
essiccazione cereali e semi nell’ambito dall’azienda agricola, si trovano nel caso previsto dall’art. 
281 comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006 e pertanto devono presentare la domanda di autorizzazione 
entro il 29 ottobre 2007 e adeguarsi entro il 29 aprile 2009; 
 
considerato che l’autorizzazione in via generale di cui alla D.D. n. 18/22.4 del 20 gennaio 2000 può 
essere utilizzata esclusivamente per impianti nuovi, trasferimenti o modifiche dell’impianto e non 
per gli impianti esistenti e pertanto non prevede tempi di adeguamento; 
 
considerato che le soluzioni tecnologiche caratterizzate da una minore pericolosità delle sostanze 
impiegate o da contenuti livelli di emissione, anche per gli impianti esistenti, risultano essere quelle 
individuate nell’allegato 2 della D.D. n. 18/22.4 del 20 gennaio 2000; 
 
ritenuto pertanto possibile estendere l’utilizzo della procedura semplificata attivata con D.D. n. 
18/22.4 del 20 gennaio 2000 all’autorizzazione per gli enti e le imprese esistenti al 29 aprile 2006, 
che eserciscono impianti per l’essiccazione di cereali e semi e che si impegnano ad adeguarli, 
entro il 29 aprile 2009, alle soluzioni tecnologiche aventi le caratteristiche di cui all'allegato 2, 
presentando domanda secondo il modello di cui all'allegato 1B; 

 
predisposto a tal fine il modello di cui all’allegato 1B, specifico per la presentazione delle domande 
di autorizzazione per gli impianti esistenti al 29 aprile 2006; 
 
ritenuto opportuno inoltre di aggiornare i contenuti procedurali della D.D. n. 18/22.4 del 20 gennaio 
2000 alle disposizioni di cui all’art. 272, comma 3 del D.lgs. n. 152/2006 nonché all’intervenuta 
operatività dell’art. 44, comma 1, lett. c) della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 e dell’art. 3, 
comma 1, lett.d) della legge regionale 7 aprile 2000, n. 43; 
 
visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 
 
vista la D.C.R. n. 946-17595 del 13 dicembre 1994; 
 
vista la legge regionale 13 aprile 1995, n. 60; 
 
viste le leggi regionali 26 aprile 2000, n. 44 e 7 aprile 2000, n. 43; 
 
visto l’art. 22 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale con provvedimento deliberativo n. 40-23049 del 10 novembre 1997; 
 
il Dirigente Responsabile del Settore Risanamento Acustico ed Atmosferico 

DETERMINA 

di confermare la procedura semplificata di autorizzazione per le emissioni in atmosfera provenienti 
da impianti per l’essiccazione di cereali e semi, adottata con  D.D. n. 18/22.4 del 20 gennaio 2000, 
i cui contenuti procedurali sono aggiornati con la presente determinazione alle disposizioni di cui 
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all’art. 272, comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006 nonchè all’intervenuta operatività di attribuzione di 
competenza autorizzatoria alle Province, di cui alle leggi regionali n. 44/2000 e n. 43/2000; 
 
di adottare la procedura semplificata di autorizzazione per le emissioni in atmosfera provenienti da 
impianti per l’essiccazione di cereali e semi esistenti al 29 aprile 2006, che si impegnino ad 
adottare le soluzioni tecnologiche di cui all’allegato 2 entro il 29 aprile 2009. 
 
Gli enti e le imprese che intendono avvalersi di tale procedura semplificata devono presentare la 
domanda secondo i modelli di cui agli allegati 1A o 1B e rispettare i requisiti tecnico costruttivi e 
gestionali di cui all’allegato 2. 
 
Copia della domanda di autorizzazione trasmessa alla Provincia deve essere contestualmente 
inviata al Sindaco e all’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (A.R.P.A.) competenti per 
territorio. 
 
Gli enti e le imprese che presentano, almeno 45 giorni prima dell’installazione dell’impianto o 
dell’avvio dell’attività, la domanda di autorizzazione di cui all’allegato 1A, impegnandosi a rispettare 
le prescrizioni di cui all'allegato 2, sono autorizzati in via generale ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, 
fatte salve le disposizioni di cui all’art. 272, comma 3 del medesimo. 
 
Gli enti e le imprese che presentano la domanda di autorizzazione di cui all’allegato 1B 
impegnandosi ad adeguare gli impianti, entro il 29 aprile 2009, alle prescrizioni di cui all'allegato 2, 
sono autorizzati in via generale ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, fatte salve le disposizioni di cui 
all’art. 272, comma 3 del medesimo. 
 
Gli enti e le imprese che abbiano già presentato la domanda di autorizzazione di carattere  
generale secondo quanto disposto nella D.D. n. 18/22.4 del 20 gennaio 2000, si considerano 
autorizzati sino al rinnovo previsto dall’art. 272, comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006. 
 
Gli enti e le imprese che non ritengono di aderire alla autorizzazione di carattere generale di cui 
alla presente determinazione devono presentare domanda di autorizzazione seguendo le normali 
procedure previste dall’art. 269 del D.Lgs. n. 152/2006, anche in relazione all’art. 281 comma 2 del 
medesimo. 
 
Ai sensi della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60 e s.m.i., le attività di vigilanza e controllo del 
rispetto delle prescrizioni autorizzatorie di cui all'allegato 2 sono affidate all’A.R.P.A. 
 
In caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie la Provincia procederà secondo quanto 
previsto dall'art. 278 del D.Lgs. n. 152/2006. 
 
Sono fatti salvi ogni altro parere, nulla osta, autorizzazione, ecc. previsto dalla normativa vigente, 
nonché specifici e motivati interventi da parte dell'Autorità Sanitaria ai sensi dell'art. 217 T.U.L.S. 
approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265.  
 
Gli enti e le imprese autorizzati in via generale dovranno comunicare alla Provincia, al Comune ed 
all’A.R.P.A. competenti per territorio, eventuale variazione di ragione sociale ai fini della 
volturazione della documentazione agli atti. 
 
Gli enti e le imprese autorizzati in via generale dovranno comunicare alla Provincia, al Comune ed 
all’A.R.P.A. competenti per territorio la cessazione dell'attività degli impianti autorizzati e la data 
prevista per l'eventuale smantellamento degli stessi. 
 
Gli enti e le imprese autorizzati in via generale a trasferire gli impianti da altra località dovranno 
inviare alla Provincia, al Comune ed all’A.R.P.A. competenti per territorio relativamente alla 
precedente sede di impianto: 
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- richiesta di chiusura della pratica nel caso in cui il trasferimento autorizzato attenga a tutti gli 
impianti installati nella precedente sede; 

- elaborati tecnici aggiornati relativi agli impianti rimasti nella precedente sede nel caso in cui il 
trasferimento autorizzato attenga solo a parte degli impianti installati nella stessa. 

 
Gli allegati 1A, 1B e 2 sono da considerarsi parte integrante della presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto. 
 
 

 
Il Dirigente responsabile 

Carla CONTARDI 
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ALLEGATO 1A 

 

 
 
 
          BOLLO 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: Domanda di AUTORIZZAZIONE IN VIA GENERALE per le emissioni in atmosfera 

provenienti da impianti per l’essiccazione di cereali e semi, ai sensi del D.lgs. 152/2006 
 

Il sottoscritto .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .……… 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . / . . . . / . . . .  residente a 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  in via/corso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .…… n. ….  
in qualità di legale rappresentante dell'impresa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .………..  
con sede legale in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  via/corso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . .…… n.…..  
chiede l'AUTORIZZAZIONE IN VIA GENERALE per: 

 
[1]

.......installare un nuovo impianto in Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  via/corso 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .….. . . .…… n.….. 

 
[1]

.......modificare un impianto in Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  via/corso 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .….. . . . .…… n.…. 

 
[1]

.......trasferire un impianto dal Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  via/corso 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  … n….. 
al Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  via/corso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . .…… n.…. 
 

nel quale verranno attivati: 
n. 

[2]
....... essiccatoi con potenzialità 

[3]
................... kg/giorno di ....................al .........% di umidità 

n. 
[2]

....... essiccatoi con potenzialità 
[3]

................... kg/giorno di ....................al .........% di umidità 

 
Pertanto si impegna a rispettare le prescrizioni di cui all'allegato 2 della D.D. del Settore DA1004  n. 40 del 
23 ottobre 2007 
 
Allega scheda informativa generale dello stabilimento in cui sarà attivato l'impianto. 
 
Data  . . . . / . . . . / . . . .  

il LEGALE RAPPRESENTANTE 

.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .... 

 

 
NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA PER OTTENERE L'AUTORIZZAZIONE IN VIA 
GENERALE. 
[1]

 indicare con una X la motivazione della richiesta di autorizzazione. 
[2] indicare il numero di essiccatori che si intendono installare. 
[3] indicare la potenzialità di ciascun essiccatore come quantità giornaliera di prodotto umido in 

alimentazione specificando il tipo di cereale o seme ed il tenore di umidità preso a riferimento per la 
determinazione della potenzialità stessa. 

La domanda di autorizzazione in BOLLO deve essere inviata alla PROVINCIA, copia della 
medesima deve essere contestualmente trasmessa al SINDACO e al Dipartimento dell’A.R.P.A 
competenti per territorio. 

 Alla Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . .  
 
 

                 e p. c. Al Sindaco del Comune di 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
 
 

 All’A.R.P.A. 
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
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ALLEGATO 1B 

 

 
 
 
          BOLLO 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: Domanda di AUTORIZZAZIONE IN VIA GENERALE per le emissioni in atmosfera 

provenienti da impianti per l’essiccazione di cereali e semi, ai sensi del D.lgs. 152/2006 
 

Il sottoscritto .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .………  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il . . . . / . . . . / . . . .  residente a 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  in via/corso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .……….... . . .  n. . . . . . . .   
in qualità di legale rappresentante dell'impresa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .…………….... . . . . . . . . . . . . . . .   
con sede legale in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  via/corso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .……….... .  n. . . . . . . .   
 
chiede l'AUTORIZZAZIONE IN VIA GENERALE per continuare ad esercire l’impianto per 
l’essiccazione di cereali e semi ubicato nel Comune di . . . .…………….... . . . . . . . . .…………  
via/corso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . .  …………. 
 
costituito da: 
n. 

[2]
....... essiccatoi con potenzialità 

[3]
................... kg/giorno di ....................al .........% di umidità 

ed esistente al 29 aprile 2006 
e si impegna 

 
ad adeguare l’impianto ai requisiti tecnico costruttivi e gestionali nonché alle prescrizioni di cui 
all’Allegato 2 della D.D. del Settore DA1004 n. 40 del 23 ottobre 2007 entro il 29 Aprile 2009, 
 
a comunicare la data in cui sarà messo in esercizio l’impianto adeguato e a trasmettere 
contestualmente la documentazione di cui al paragrafo 2.B dell’Allegato 2 alla determinazione 
citata. 
 
Allega la scheda informativa generale dello stabilimento. 
 
 

 
Data  . . . . / . . . . / . . . .  

il LEGALE RAPPRESENTANTE 

.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .... 

 

 
NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA PER OTTENERE L'AUTORIZZAZIONE IN VIA 
GENERALE. 
[2] indicare il numero di essiccatori che si intendono installare. 
[3] indicare la potenzialità di ciascun essiccatore come quantità giornaliera di prodotto umido in 

alimentazione specificando il tipo di cereale o seme ed il tenore di umidità preso a riferimento per la 
determinazione della potenzialità stessa. 

La domanda di autorizzazione in BOLLO deve essere inviata alla PROVINCIA, copia della 
medesima deve essere contestualmente trasmessa al SINDACO e al Dipartimento dell’A.R.P.A 
competenti per territorio. 

 Alla Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . .  
 
 

                 e p. c. Al Sindaco del Comune di 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
 
 

 All’A.R.P.A. 
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
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SCHEDA INFORMATIVA GENERALE 

 

1. UNITA' LOCALE OPERATIVA: 
(coincide con il luogo in cui materialmente si trova l'impianto per il quale si sta presentando domanda di 

autorizzazione) 

 

1.1. RAGIONE SOCIALE..........................……......................................................……..... 

INDIRIZZO........................................................................................................…….... 

COMUNE.......................................................... PROVINCIA ....................….....……... 

C.A.P. ..........................................................TELEFONO .....................…...…….... 

CODICE FISCALE …………………………………………. 

 

1.2. CLASSIFICAZIONE INDUSTRIA INSALUBRE: CLASSE 1 [ ]  A [ ]  B [ ]  C [ ] 

CLASSE 2 [ ]  A [ ]  B [ ]  C [ ] 

NON CLASSIFICATA [ ] 

 

1.3. NUMERO ADDETTI: ........................................................... 

 

1.4. CODICI ATTIVITA' ISTAT:……………………….  

 
1.5. EVENTUALE ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA DI APPARTENENZA: ..........…... 

........................................................................................................................................….... 

 

1.6. LEGALE RAPPRESENTANTE. 
COGNOME E NOME …...............................................……....................................….... 

NATO A .................................................................... IL ..........................................….... 

RESIDENTE A ........................................................ PROVINCIA...........................….… 

VIA ........................................................................ N° ...................................…...…. 

CODICE FISCALE ……………………………………………… 

 

 

2.SEDE LEGALE  

 

IMPRESA  [  ] ENTE  [  ] 

 

2.1. PARTITA IVA ............................................. CODICE FISCALE   ........................…...... 

 
2.2. ISCRIZIONE CAMERA DI COMMERCIO N° .......................................................…...... 

 
2.3. RAGIONE SOCIALE ...................................................................................................... 

INDIRIZZO ...................................................................................................................... 

COMUNE .............................................................  PROVINCIA ……………………. 

C.A.P. .......…….... TELEFONO ......……..................... FAX .....................……..............  

 

 

         Data: ..../..../.... 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

(timbro e firma) 
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ALLEGATO 2 
 
 

IMPIANTI PER L’ESSICCAZIONE DI CEREALI E SEMI 
 
2A) REQUISITI TECNICO COSTRUTTIVI E GESTIONALI 

 
1) L'impianto per l’essiccazione di cereali e semi è autorizzato a svolgere le fasi di: 

− ricevimento 
− pulitura  
− essiccazione  
− movimentazione 
− stoccaggio 
− confezionamento. 

 
2) Tutte le fasi di movimentazione e stoccaggio e confezionamento, sia dei cereali e semi in lavorazione 

sia dei materiali derivanti dalle operazioni di pulitura e dai sistemi di abbattimento delle polveri, 
devono essere svolte in modo da contenere le emissioni diffuse, preferibilmente con dispositivi chiusi. 

 
3) Le fasi di pulitura devono essere svolte in apparecchiature chiuse, e gli effluenti provenienti da tali 

fasi devono essere captati e convogliati ad un sistema di abbattimento delle polveri a ciclone o con 
filtri a tessuto. 

 
4) L’aria di spostamento utilizzata per il trasporto pneumatico dei cereali e semi deve essere trattata in 

un sistema per l’abbattimento delle polveri con filtri a tessuto. 
 
5) Il flusso di aria utilizzato nella colonna di essiccazione e nei trasportatori di alimentazione deve essere 

captato e convogliato ad un sistema per l’abbattimento delle polveri con filtri a tessuto o abbattitore 
ad umido. 

 
6) In alternativa a quanto prescritto al punto 5), possono essere utilizzati essiccatoi operanti con colonna 

di essiccazione in depressione a discesa discontinua, equipaggiati con un sistema in grado di 
interrompere il flusso di aria di essiccazione durante tutto il periodo di azionamento del dispositivo 
che provoca la discesa della colonna. L’interruzione dell’emissione dovrà essere garantita per un 
intervallo di tempo sufficiente a contenere tutta la fase temporale interessata dal moto della colonna di 
essiccazione oltre che gli intervalli di anticipo e di ritardo necessari ad evitare elevati valori istantanei 
di polverosità delle emissioni. 

 
7) Gli impianti ed i sistemi per il contenimento delle polveri devono essere dimensionati e manutenuti in 

modo tale da garantire, in tutte le condizioni di funzionamento,  un valore di emissione di polveri 
totali inferiore a 20 mg/m

3
 a 0° C e 0,101 MPa riferito al gas secco. Deve essere conservata in azienda 

a disposizione degli organismi preposti al controllo, la documentazione tecnica relativa alle 
caratteristiche costruttive dell’impianto e ai criteri di dimensionamento dei sistemi di abbattimento 
utilizzati al fine di garantire il rispetto dei limiti di emissione. 

 
8) I bruciatori per la produzione dell’aria calda utilizzata nella colonna di essiccazione devono essere 

caratterizzati da bassa emissione di ossidi di azoto e possono essere alimentati con metano, GPL o 
gasolio. 

 
9) Considerato che gli impianti per l’essiccazione di cereali e semi hanno un utilizzo di tipo stagionale, 

all’inizio di ogni campagna di essiccazione deve essere effettuata la manutenzione di tutti gli impianti 
e dei relativi sistemi di contenimento delle emissioni. 

 
10) Qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio degli impianti di abbattimento 

comporta la sospensione delle relative lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in efficienza 
dell'impianto di abbattimento. 
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11) L'impresa deve comunicare, con almeno 15 giorni di anticipo, alla Provincia, al Sindaco e 
all’A.R.P.A. territorialmente competenti, la data in cui intende dare inizio alla messa in esercizio degli 
impianti (nuovi, modificati o trasferiti) ovvero la data in cui intende mettere in esercizio l’impianto 
adeguato (comunque entro il 29 aprile 2009). La comunicazione di cui sopra deve essere 
accompagnata dalla documentazione di cui al successivo paragrafo 2.B. Il termine per la messa a 
regime degli impianti è stabilito in 10 giorni a partire dalla data di inizio della messa in esercizio. 

 
12) L'impresa è esentata dall'effettuare i rilevamenti delle emissioni di cui all'art. 269, comma 5 del 

D.Lgs. n.152/2006, nonché ulteriori rilevamenti periodici. 
 
13) I punti di emissione situati a distanza compresa tra 10 e 50 metri da aperture di locali abitabili esterni 

al perimetro dello stabilimento, devono avere altezza non inferiore a quella del filo superiore 
dell'apertura più alta diminuita di un metro per ogni metro di distanza orizzontale eccedente i 10 
metri. Eventuale deroga alla presente prescrizione potrà, su richiesta dell'impresa, essere concessa dal 
Sindaco. 

 
14) L'impresa deve conservare in stabilimento, a disposizione degli organismi preposti al controllo, copia 

della documentazione trasmessa alla Provincia per ottenere l'autorizzazione in via generale. 
 
 
 
2.B) DOCUMENTAZIONE DA INOLTRARE CON LA COMUNICAZIONE DI CUI AL 

PUNTO 11) DEL PARAGRAFO 2.A 
 

Indicare la potenzialità di ogni essiccatore come quantità giornaliera di prodotto umido in 
alimentazione specificando il tipo di cereale o seme ed il tenore di umidità preso a riferimento per 
la determinazione della potenzialità stessa. 
 

Indicare la potenzialità dei bruciatori a servizio dell’impianto, il tipo di combustibile e le quantità che si 

prevede di utilizzare mediamente all’ora. 
 
Compilare lo schema sotto riportato indicando le caratteristiche dei punti di emissione, attribuendo ai 
medesimi un numero progressivo, che tenga conto degli eventuali punti di emissione già esistenti a servizio 
dell'intero impianto. 
 

IMPIANTO: 

Punto di 
emissione 

n. 

PROVENIENZA 

 

Portata 

 

[m
3
/h a 0°C e 

0,101 MPa] 

Altezza 
punto di 

emissione 

[m] 

Tipo di 
impianto di 

abbattimento 

Superficie 
filtrante 

(ove attinente) 

[m
2
] 

      

 

ALLEGARE LA PLANIMETRIA GENERALE DELLO STABILIMENTO IN SCALA ADEGUATA, 
NELLA QUALE SIA INDICATA LA COLLOCAZIONE DELL’IMPIANTO CON I RELATIVI PUNTI DI 
EMISSIONE. 

 

 

 


